BOZZA
ACCORDO SOSTITUTIVO/INTEGRATIVO
EX ART. 11, L. 241/1990

DEL PROVVEDIMENTO DI ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI FRUIZIONE DEL PASTO DOMESTICO NEI LOCALI SCOLASTICI

tra
l’Istituzione scolastica sita in _________ Via ______________(CODICE MECCANOGRAFICO) – in persona del legale rappresentante pro tempore  ________________ dirigente scolastico dell’istituzione medesima, nato a ______________ residente in ______________________Via_________________

e

l’Assemblea dei genitori, rappresentata dal sig./sig.ra_________________ costituita in relazione al tema avente ad oggetto la fruizione del pasto domestico a scuola (la costituzione di un’assemblea ad hoc rappresenta una possibilità. In alternativa indicare i nominativi dei genitori degli alunni che hanno chiesto di valersi del pasto domestico).
PREMESSA

VISTA 
la comunicazione di avvio del procedimento prot. n._____ del ____________ notificata ai sensi degli artt. 7 e seguenti della legge n. 241/1990;

CONSIDERATE 
le memorie presentate in data ________ dagli interessati ai sensi dell’art. 10, l. n. 241/1990;
VISTA 
la comunicazione di quest’Istituzione relativa ai motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza (prot. n._________del_________)
; 

VALUTATE 

le osservazioni presentate dagli istanti;

RAVVISATA 
l'opportunità e la sussistenza dei presupposti nel caso specifico di applicare le norme in materia di procedimento amministrativo di cui all'art 11 comma 1 della L. 241/90 e s.m.i., con l'obiettivo di regolamentare e definire le modalità di interazione fra l'Amministrazione scolastica e l’assemblea dei genitori quanto alle modalità di gestione del servizio di autorefezione;
RITENUTO
a garanzia dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione amministrativa che il presente accordo attui il contemperamento delle contrapposte esigenze: quelle dei privati, connesse alla scelta di far consumare ai propri figli il pasto domestico nei locali scolastici, con quelle a rilevanza pubblica, connesse alla sostenibilità (logistica, finanziaria e di risorse umane) della relativa organizzazione;
VISTA
la determina del Dirigente scolastico prot. n.______ del__________ in cui, si dà formalmente atto del suddetto contemperamento degli interessi nonché delle ragioni sottese alla scelta di addivenire alla conclusione di un accordo procedimentale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11. L. n. 241/1990;

RITENUTO
pertanto, di dover procedere all'adozione di un accordo procedimentale al fine di definire l'assetto degli interessi di cui in premessa;
RICHIAMATO 
l’art. 11, l. 241/1990 “Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento”;

per le motivazioni in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto, si conviene e si stipula quanto segue:

1. EFFICACIA DELL’ACCORDO
Il presente accordo è concluso, in ragione di quanto enunciato in premessa, quale parte integrante del medesimo, ai sensi e per gli effetti dell’art 11 della Legge 241/90
.

2. OBBLIGHI ASSUNTI DALL’AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA
_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________
3. OBBLIGHI DELLA PARTE PRIVATA
_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________
4. REVOCA IN CASO DI SOPRAVVENUTI MOTIVI DI INTERESSE PUBBLICO
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, l. n. 241/1990 per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione scolastica recede unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato
.

5. PUBBLICITA’ DEGLI ATTI
È richiesta la forma scritta dell’accordo a pena di nullità (art. 11, comma 2).

6. CONTROVERSIE TRA LE PARTI
Le controversia in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo (art. 133, c.p.a.)

7. NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto espressamente non previsto si rinvia al contenuto dell’art. 11, legge n. 241/1990 e, in quanto compatibili, ai principi civilistici in materia di obbligazioni e contratti.

Per l’Amministrazione scolastica

F.TO IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Per la parte privata

IL RAPPRESENTANTE DEI GENITORI (O I SINGOLI GENITORI)
� L'interesse pubblico può essere, in determinate circostanze, perseguito in modo migliore attraverso meccanismi collaborativi/consensuali, piuttosto che autoritativi/unilaterali. L’accordo ex art. 11 della Legge fondamentale sul procedimento amministrativo costituisce la sede per definire l’assetto degli interessi, pubblici e privati, altrimenti non raggiungibile per via autoritativa. 


Il  comma 1 dell’art. 11 delinea chiaramente due tipologie di accordi:


Integrativi del contenuto del provvedimento finale: privati e P.A. concordano, nel corso del procedimento, il contenuto discrezionale del provvedimento. L’accordo integrativo non è in grado di produrre gli effetti con esso “negoziati”: il suo contenuto deve necessariamente essere versato nel provvedimento dell’Amministrazione che resta l’atto che definisce la fattispecie procedimentale e produce gli effetti.  


sostituivi del provvedimento finale:  privati e P.A. concludono un accordo che prende il posto del provvedimento finale.


DETERMINAZIONE PRELIMINARE A FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO: la stipulazione dell'accordo è preceduta, a pena di invalidità, da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento”(comma 4 bis). Attraverso tale deliberazione l’organo competente compie una duplice valutazione, di legittimità e di opportunità: verifica la sussistenza dei presupposti di legge per il perfezionamento dell’accordo e, contestualmente, ne vaglia l’opportunità sotto il profilo della rispondenza dell’azione amministrativa ai canoni di imparzialità e buon andamento. 


� In premessa è opportuno ripercorrere le tappe fondamentali dell’istruttoria e del procedimento amministrativo (dalla comunicazione di avvio del procedimento alla comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento delle istanze di fruizione del pasto domestico) e dare conto, altresì, delle ragioni per le quali l’amministrazione scolastica ha ritenuto di avvalersi dello strumento ex art. 11, l. n. 241/1990.


� L’iniziativa volta alla conclusione dell’accordo, che può far capo indifferentemente alla parte privata così come a quella pubblica, può sorgere, ad esempio, durante la fase procedimentale ex art. 10-bis l. 241/1990 in cui l’Amministrazione scolastica comunica i motivi che ostacolano l’accoglimento dell’istanza di autorefezione.


� L’accordo è il frutto di una particolare modalità di esercizio (consensuale) del potere pubblico con la conseguenza che si applicano le regole del diritto amministrativo in tema di:


impugnazione dei provvedimenti amministrativi ex art. 21 octies, l. n. 241/1990 e reletivi termini di decadenza;


In caso di violazione degli obblighi non sono ammesse né l’azione di esatto adempimento, né l’esecuzione in forma specifica ex art. 2932 c.c.;


qualora la P.A. violi l'obbligo di emanare un provvedimento con un certo contenuto, il provvedimento difforme è impugnabile per eccesso di potere;


nel caso di mancata emanazione del provvedimento o di mancata conclusione dell'accordo va utilizzata la procedura del silenzio-rifiuto;


nel caso in cui l'accordo violi i diritti dei terzi l'accordo è: illegittimo per violazione di legge / nullo per carenza di potere / nullo per difetto di attribuzione ex art. 21-septies l. n. 241/1990.


� Il recesso è espressione di un potere autoritativo e, come tale, va anticipato dalla comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7, l. 241/1990 e deve essere esaurientemente motivato in ordine alle ragioni di interesse pubblico che lo giustificano; il provvedimento di recesso va redatto in forma scritta a pena di nullità e può essere impugnato dal privato leso. Il provvedimento di recesso può a sua volta essere annullato in autotutela, con possibile reviviscenza dell'originario accordo.


L'indennizzo in caso di revoca spetta nel caso in cui l'accordo venga meno per la nuova valutazione di pubblico interesse fatta ex post dalla PA, e non se viene meno per una sua causa interna. La misura dell'indennizzo è quella definita dall'art. 21-quinquies della l. 241/1990 per i provvedimenti unilaterali: solo danno emergente. L'indennizzo è dovuto in questa misura se il recesso è legittimo per sopravvenute esigenze di interesse pubblico; ma se il recesso è illegittimo, la PA è tenuta – e può essere condannata – all'integrale risarcimento del danno subito.





